
 
 
 

IL GOVERNO CALA LE TASSE E AUMENTA LE BOLLETTE? 
 

Mentre l’Autorità per l’energia denuncia una spesa fuori controllo nel 2015 e 2016 per eolico e 

rinnovabili speculative, prevalgono le pressioni dei lobbysti e il MISE prepara un nuovo Decreto. 

Le associazioni ambientaliste: “Cosi non si combatte la CO2 ma si aggravano gli oneri per 
famiglie e imprese in tempo di crisi, con gravi danni a Paesaggio e Biodiversità”. 
 

 

Roma, 21 luglio 2015 - Già dal 2015 e 2016 la spesa per gli incentivi alle rinnovabili elettriche sarà fuori 

controllo. A causa del pesante extra costo dovuto al ritiro dei Certificati Verdi (sistema incentivante già attivo 

da anni), l’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas (AEEG) afferma che sta valutando “l’assunzione di apposite 

misure finalizzate a rendere sostenibile tale rilevante incremento degli oneri”. 

L’impatto complessivo annuo della sola conversione dei Certificati Verdi lieviterà quindi a 5 miliardi, portando 

la componente A3 della bolletta a 14 miliardi nel 2016, quindi con un extracosto di circa 2 miliardi di euro! 

 

Nel 2014 furono adottati Decreti “spalmaincentivi” per l’impossibilità di onorare impegni non sostenibili assunti 

con incentivi sproporzionati. Ora, contraddicendo se stesso, il governo prepara nuove lucrose incentivazioni 

pluriennali per ulteriori impianti speculativi, di scarsa efficienza e produttività, oltre che gravemente 

impattanti sul già martoriato territorio italiano. Proprio le società eoliche ne beneficerebbero maggiormente, 

malgrado le rinnovabili elettriche abbiano già superato gli obiettivi, persino quelli “inventati” per giustificare 

nuovi sussidi. E il miserabile apporto energetico dell’eolico non è stato certo determinante, malgrado 

piantagioni di migliaia e migliaia di torri eoliche! 

 

Tredici associazioni ambientaliste − Altura, Amici della Terra, Comitato per la Bellezza, Comitato Nazionale 

del Paesaggio, Ente Nazionale Protezione Animali, Italia Nostra, LIPU, Mountain Wilderness, Movimento 

Azzurro, Pro Natura, Rete nazionale NO geotermia speculativa e inquinante, Verdi Ambiente e Società, 

Wilderness Italia – denunciano: “E’ una politica schizofrenica, inspiegabile, se non con la volontà di 

accontentare talune lobby rispetto a interessi collettivi, che invece ben si concilierebbero utilizzando più 

moderati sostegni finanziari in altri comparti non elettrici. Ad esempio efficienza energetica o rinnovabili 

termiche, dove gli interessi nazionali sarebbero decisamente evidenti e diffusi e con superiori risultati di 

decarbonizzazione. 

 

“Il Ministero Guidi riporti la supremazia della politica sugli appetiti finanziari e ritiri questo provvedimento 

sperpera-denari come già chiesto dagli ambientalisti e giustificato da inoppugnabili valutazioni costi benefici”. 

 

 

 


